
ALLEGATO 1 
Programmazione PERFORMANCE 
PREMESSA 

La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come: “il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un 
soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli 
obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il 
risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per 
raggiungere il risultato. 
La sottosezione si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 
a) Cosa prevediamo di fare per favorire l’attuazione della strategia? (obiettivo) 
b) Chi risponderà dell’obiettivo (dirigente/posizione responsabile)? 
c) A chi è rivolto (stakeholder)? 
d) Quali unità organizzative dell’ente e/o quali soggetti esterni contribuiranno a raggiungerlo (contributor)? 
e) Entro quando intendiamo raggiungere l’obiettivo? 
f) Come misuriamo il raggiungimento dell’obiettivo (dimensione e formula di performance di efficacia e di efficienza)? 
g) Da dove partiamo (baseline)? 
h) Qual è il traguardo atteso (target)? 
i) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 
L’art. 3, c. 1, lett. b), Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la sottosezione 
PERFORMANCE è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del D.Lgs. n. 150/2009 e al suo interno devono essere definiti: 
a) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 
b) gli obiettivi di digitalizzazione; 
c) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 
d) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 
 
Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa 
sottosezione, l’Amministrazione deve provvedere alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno 
essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 150/2009 (Relazione sulla Performance). 
 
Tra le dimensioni oggetto di programmazione, si possono identificare le seguenti: 
a) obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in vigore); 
b) obiettivi di digitalizzazione; 
c) obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano efficientamento ed il Nucleo concretezza; 
d) obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 
e) obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 
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01 

Urbanistica e assetto 

del territorio 

 

 

 
1 

Urbanistica ed Edilizia Privata; atti di 
pianificazione e di governo del territorio, 
sia dell'Amministrazione 
Comunale che promossi da soggetti 
privati, sia diretti che indiretti; tutela del 
paesaggio, ambiente e territorio 

 

 
Gestione pratiche varie in tempi ristretti 

 

 
01 Urbanistica e 

assetto del territorio 

 

 
 

2 

Coordinamento degli strumenti di 
pianificazione territoriali, anche di 
competenza di altre strutture 
organizzative (es. compatibilità 
urbanistica della progettazione delle 
opere pubbliche, Piano di Protezione 
Civile, ...) 

 

 
 

Predisposizione degli atti necessari per le finalità connesse 
al raggiungimento degli obbiettivi 
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Urbanistica e assetto 

del territorio 

 

 

 
3 

 

Gare, appalti con funzione di staff per 
l'intero Ente (supporto all'attività 
contrattuale, espletamento gare per 
lavori, servizi e forniture) 

 

 

 
Espletamento procedure anche telematiche 

 
AREA TECNICA- EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA 

----------------- 
Arco temporale 2022-2024 
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Urbanistica e assetto 

del territorio 
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Manutenzione del patrimonio 
immobiliare dell'Ente, compreso verde 
pubblico, parchi e sistema fognario 
meteorico, avvalendosi del personale 
dipendente e/o di ditte esterne 

 

 

 

 

 
Verifica e analisi emergenze sul territorio 

 
01 

Urbanistica e assetto 

del territorio 

 

 
5 

 

Attività operativa di supporto tecnico 
nell'ambito dell'attività di Protezione 
Civile comunale 

 

 
Coordinamento delle attività 

 

01 

Urbanistica e assetto del 

territorio 

 Provvedimenti in tema di autotutela 
dell'incolumità pubblica e del patrimonio, 
comprese relative ordinanze 
 

Analisi situazioni di pericolo ed urgenze  
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10 

Risorse 

Umane 

 

 

 
1 

 

 
Coordinamento 

dell'attività dei 

RESPONSABILI e 

dei titolari di PO 

Supporto in materia di novità legislative mediante predisposizione di schemi di

 provvedimenti aggiornati nonchè tramite note, circolari oincontri 

con i medesimi in forma singola o collegiale. 

 
11 

Altri servizi 

generali 

 

 

2 

 
Attuazione degli 

obblighi di 

pubblicità, 

trasparenza, 

anticorruzione e 

diffusione di 

informazioni 

 

Attuazione del programma per l'integrità e la trasparenza previsto dal 

D.Lgs.150/ 

Anticorruzione. attuazione Piano 

11 

Altri servizi 

generali 

 

 
3 

 
Adempimenti 

previsti dal CAD 

- 

 
 

Gestione delle procedure 

11 

Altri servizi 

generali 

 

5 

Predisposizione 

normativa 

regolamentare di 

adeguamento 

diritto di 

accesso, 

accesso civico, 

accesso 

generalizzato. 

 

Elaborazione atti 

 
AREA AMMINISTRATIVA E TRASPARENZA 

Arco temporale 2022-2024- 



 SERVIZI FINANZIARI E SEGRETERIA 

 

OBIETTIVI  

2022-2024 
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Gestione 

economica, 

finanziaria 

 

1 

 

Sistema contabile, economico, patrimoniale 

 
Adempimenti in materia economico 

patrimoniale e di bilancio  

03 

Gestione 

economica, 

finanziaria 

 

2 

 

Rispetto mantenimento vincoli di finanza pubblica 

 

Attuazione adempimenti normativi previsti 

03 

Gestione 

economica, 

finanziaria 

 

3 

 

Contrasto evasione fiscale e recupero evaso da servizi 

 
Avvio procedure per accertamento e 
recupero evaso 

04 

Gestione 

delle entrate 

 
4 

 
Redazione relazione fine mandato - inizio mandato 

 

Predisposizione adempimenti normativi 

previsti 

 
04 

Gestione 

delle entrate 

 

 
5 

 
- ricerca broker per gestione polizzeassicurative 

- riscossione tributi 

Predisposizione atti di gara - redazione 
bando - affidamento del servizio in 

collaborazione con Centrale Unica di 
Committenza 

10 

Risorse 

Umane 
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Programmazione e attuazione piano assunzionale 

 

Attuazione del piano  

10 

Risorse 

Umane 

 
7 

 
Attuazione Piano della Performance  

 

Monitoraggio e attuazione del Piano 
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PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA 

2022 - 2024 

ART.1 –PREMESSA/ RIFERIMENTI NORMATIVI 

1. L’assetto normativo di riferimento per la redazione del presente Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione (PTPC) e della sezione dedicata al Piano Triennale 

Trasparenza e Integrità (PTTI) è il seguente: 

a) Legge 6 novembre 2012 n.190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e 

successive modifiche e integrazioni; 

b) Decreto legislativo 31 dicembre 2012 n.235 recante “Testo unico delle disposizioni in 

materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di governo 

conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’art.1, 

comma 63, della legge 6 dicembre 2012, n.190”; 

c) Decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

d) Decreto legislativo 8 aprile 2013 n.39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 

n.190” e successive modifiche e integrazioni; 

e) Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n.62 “regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art.54 del Decreto Legislativo 30 

marzo 2001 n.165”. 

f) Delibera CIVIT n.72/2013 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione,  

determina ANAC n.12/2015 recante “Aggiornamento del Piano Nazionale 

Anticorruzione”.e delibera ANAC n.831 del 3/8/2016 recante “Determinazione di 

approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”. 

 2. Il Piano comunale della Prevenzione della Corruzione :  

* evidenzia e descrive il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di 

illegalità ed indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;  

* disciplina le regole di attuazione e di controllo;  

* prevede la selezione e la formazione dei dipendenti chiamati ad operare in uffici 

particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi uffici, quando possibile, la 

rotazione del personale assegnato. Infatti, allo stato attuale il Comune sconta una significativa 

carenza di personale in servizio. 
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ART. 2 – UFFICI ED ATTIVITA’ PARTICOLARMENTE ESPOSTI AL RISCHIO DI CORRUZIONE  

1. Gli Uffici e le attività del Comune maggiormente esposti al rischio corruzione sono :  

* Ufficio Urbanistica ed Attività Edilizia;  

* Ufficio Lavori Pubblici e Manutenzioni;  

* Ufficio Servizi Sociali;  

* Ufficio Ragioneria, con particolare riferimento all’emissione dei mandati di pagamento.  

* Ufficio Contratti ed Appalti di beni e servizi;  

* Ufficio Programmazione e Gestione delle risorse umane;  

* Ufficio Vigilanza e viabilità;  

* Ufficio Gestione Attività Produttive.  

Le attività a rischio di corruzione sono di seguito individuate :  

1) attività oggetto di autorizzazione, concessione o permesso comunque denominati;  

2) contratti pubblici inerenti beni, servizi ed opere;  

3) attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati;  

4) concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale, progressioni di carriera, 

conferimento incarichi di collaborazione e consulenza;  

5) opere pubbliche e gestione diretta delle stesse e conseguente gestione dei lavori;  

6) flussi finanziari e pagamenti in genere;  

7) manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali;  

8) attività edilizia privata, condono edilizio e sportello attività produttive;  

9) controlli ambientali;  

10) pianificazione urbanistica : strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata;  

11) rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche;  

12) attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale;  

13) attività nelle quali si sceglie il contraente nelle procedure di alienazione e/o 

concessione di beni pubblici;  

14) attività di Polizia Municipale – procedimenti sanzionatori relativi a illeciti amministrativi e 

penali accertati nelle materie di competenza nazionale e regionale – attività di 

accertamento e informazione svolta per conto di altri enti e/o di altri uffici del Comune 
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ART. 3– MAPPATURA DEL RISCHIO 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che 

presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” 

dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti nell’ente. Il concetto di 

processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le 

procedure di natura privatistica. 

ART. 4 - GESTIONE DEL RISCHIO 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che 

debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali 

rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. Al fine di neutralizzare o ridurre 

il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di prevenzione.  

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile per la 

prevenzione con il coinvolgimento delle posizioni organizzative per le aree di competenza, 

identificando annualmente le aree “sensibili” di intervento su cui intervenire.  

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta 

la valutazione del livello di rischio tenendo conto della misure di prevenzione introdotte e 

delle azioni attuate. Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di 

prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di 

prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’interno processo 

di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di programmazione e controllo 

di gestione. Le fasi di valutazione delle misure e del monitoraggio sono propedeutiche 

all’aggiornamento del Piano nel  successivo triennio. 

 

ART. 5– OBBLIGO DI RELAZIONE DEI RESPONSABILI NEI CONFRONTI DEL RPCT 

1. In relazione alla mappatura e gestione dei rischi di cui agli articoli precedenti, con la 

relazione finale di gestione i Responsabili dovranno comunicare al RPCT l’effettiva 

realizzazione o meno delle misure – azioni previste nelle schede della gestione del rischio 

in riferimento ai rispettivi indicatori di risultato: 

2. Le informazioni di cui al presente articolo saranno contenute nella relazione annuale sulla 

performance ai sensi del vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 

e contribuiranno alla valutazione della performance complessiva dei Responsabili. 

ART.6 – MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DEI 

PROCEDIMENTI 

1. Ai sensi dell’art.9 comma 1 lett. d) della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) L’elenco dei procedimenti amministrativi deve obbligatoriamente essere allegato al 

PEG/PDO con indicazione della struttura responsabile del procedimento e del tempo 

massimo di conclusione dello stesso; 

b) In relazione ai procedimenti individuati il Responsabile, con la relazione annuale sulla 

performance, individua i procedimenti conclusi oltre il termine massimo, specificandone 
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le ragioni e relaziona inoltre sul tempo medio di conclusione di ogni tipo di 

procedimento. Il costante monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti ed il 

rispetto dei termini indicati costituisce obiettivo qualificante della performance annuale. 

ART.7– MONITORAGGIO DEI RAPPORTI FRA AMMINISTRAZIONE E SOGGETTI TERZI 

1. Il responsabile del procedimento, nell’istruttoria di procedimenti che si debbano concludere 

con la stipula di un contratto, ovvero con una autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici, verifica che non sussistano relazioni di parentela o affinità fra i titolari, 

gli amministratori, i soci e dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti o dipendenti 

dell’amministrazione comunale, informandone il Responsabile del Settore e il RPCT 

secondo le prescrizioni previste nel Codice di comportamento. 

2. In sede di relazione annuale sulla performance sono evidenziati gli eventuali casi di cui al 

precedente comma con relativa illustrazione delle misure adottate. 

ART. 8 - I CONTROLLI INTERNI 

1. A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il 

sistema dei controlli interni che l’ente ha approntato in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 

174 "Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, 

nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi 

convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012. 

2. La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, 

in osservanza al principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 

Per dare attuazione a tale disposizione, è stato approvato il Regolamento comunale per 

i controlli interni 

3. Le modalità e periodicità dei controlli e le relative responsabilità sono disciplinate nel 

citato regolamento comunale. 

ART.9 – LA FORMAZIONE 

1. Nella considerazione della sostanziale omogeneità nella individuazione del livello di 

rischio per ogni articolazione della struttura comunale, sono obbligati ai percorsi di 

formazione annuale i titolari di posizione di Area Organizzativa nonché, in relazione ai 

programmi annuali dell’ente e alla relativa individuazione delle strutture sottostanti, tutti 

i dipendenti che siano titolari di funzioni o incombenze di particolare rilevanza o 

responsabilità rispetto alle attività a rischio corruzione. 

2. Con riferimento ai temi affrontati nei percorsi di formazione, le AA.OO. sono tenute ad 

organizzare incontri formativi all’interno dei loro Settori per tutto il personale dipendente 

dal Settore stesso. Di tale attività sarà dato atto nella relazione annuale sulla 

performance. 

3. Al fine di coinvolgere anche il livello politico amministrativo e di consolidare la 

consapevolezza relativamente alle misure di anticorruzione e trasparenza, ai percorsi 

formativi organizzati dall’Ente dovranno essere invitati a partecipare anche gli tutti 

amministratori. 

ART.10 – TRASPARENZA 
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  Ai sensi dell’art.1 D.Lgs.33/2013 la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e 

documenti detenuti dal Comune che concernono l’organizzazione e l’attività della pubblica 

amministrazione, allo scopo di fornire forme di controllo diffuso sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. La principale forma di controllo diffuso 

è il controllo effettuato attraverso la pubblicazione obbligatoria dei dati secondo la disciplina del 

presente piano. 

ART.11 – L’ACCESSO CIVICO 

1. A norma dell’art 5 del D.Lgs.33/2013 si distinguono due diversi tipi di accesso: 

a) L’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’ìart.5 comma 1 D.Lgs.33/2013, che 

riguarda l’accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria in virtù di 

legge o di regolamento o la cui efficacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali 

documenti possono essere richiesti da chiunque nel caso ne sia stata omessa la 

pubblicazione; 

b) L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art.5 comma 2, per cui “Allo scopo di 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente 

decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti 

secondo quanto previsto dall’articolo 5 bis”. 

2. Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi, essendo sorretto da 

motivazioni e scopi diversi, il diritto di accesso di cui alla L.241/90, come disciplinato dalla 

stessa legge e dallo specifico regolamento comunale in materia. 

ART.12 – L’ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI 

1. Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla home page del sito 

istituzionale è collocata un’apposita sezione immediatamente e chiaramente visibile 

denominata “Amministrazione Trasparente”, strutturata secondo l’allegato “A” al 

D.Lgs.33/2013, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti soggetti 

all’obbligo di pubblicazione. 

2. Tutte le informazioni e documenti sono pubblicati a cura o sotto il coordinamento 

dell’apposito ufficio individuato all’interno del Settore Segreteria Generale. 

3. Ai sensi del comma 3 dell’art.43 del D.Lgs.33/2013, la responsabilità per la pubblicazione 

dei dati obbligatori è dei Responsabili dei diversi Settori, che hanno l’obbligo di assicurare il 

tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare. 

Il RPCT monitora almeno semestralmente l’attuazione degli obblighi di trasparenza e, in caso di 

omessa pubblicazione per mancanza di flussi di informazione nei termini stabiliti dallo stesso 

Responsabile, attiva i conseguenti procedimenti, anche di carattere disciplinare, ed informa il 

Nucleo di Valutazione 

ART.13 – LE SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 
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1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione nei termini previsti dal presente piano, o la 

mancata predisposizione del piano triennale, costituiscono elementi di valutazione della 

responsabilità dirigenziale, anche sotto il profilo della responsabilità per danno di immagine 

e costituiscono comunque elemento di valutazione ai fini della corresponsione della 

retribuzione di risultato per dirigenti e AA.OO. 

2. Per quanto concerne l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.47 commi 1 e 2 del  

D.Lgs.33/2013, si applicano le procedure previste dal Regolamento ANAC del 16/11/2016 

recante “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’art.47 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 

maggio 2016, n.97” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



) 

 
ALLEGATO 3 
Programmazione ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 
PREMESSA 

L’art. 4, c. 1, lett. b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di 
definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sotto-sezione devono essere 
indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 
anche da remoto, adottati dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 
a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 
riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
b) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza; 
c) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o 
di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 
dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 
prestazione in modalità agile; 
d) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
e) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 
 
In questa sotto-sezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

 
A legislazione vigente, la materia del lavoro agile è disciplinata dall’art. 14, c. 1, L. n. 124/2015 in 
ordine alla sua programmazione attraverso lo strumento del Piano del Lavoro Agile (POLA) e dalle 
“Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, che, 
come espressamente indicato nelle premesse, regolamentano la materia in attesa dell’intervento 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-21 che disciplineranno a regime 
l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale. 



) 

 
 

 
 
 
 



 
ALLEGATO 4 
Programmazione PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 
PREMESSA 

Gli elementi della sottosezione sono: 
- rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla 

consistenza in termini quantitativi è accompagnata la descrizione del personale in servizio 
suddiviso in relazione ai profili professionali presenti; 

- programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si 
inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, 
coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 
cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative 
competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego 
delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e 
di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la 
definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 
raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità 
strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie 
azioni sulla base dei seguenti fattori: 

o capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
o stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
o stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o 
individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate); 

o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di 
servizi/attività/funzioni; 

o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo 
delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 
In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre elaborare le 
proprie strategie in materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 
 
Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse  
un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 
all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

o modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  
o modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 

 
Strategia di copertura del fabbisogno 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua 

- le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

o soluzioni interne all’amministrazione; 
o mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
o meccanismi di progressione di carriera interni; 



o riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
o job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
o soluzioni esterne all’amministrazione; 
o mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra 

PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
o ricorso a forme flessibili di lavoro; 
o concorsi;  
o stabilizzazioni. 

 
Formazione del personale 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 
trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo.  
 
 
Ritenuto di dover approvare, sulla base delle valutazioni esposte la dotazione organica dell’ente 

così come di seguito riportata: 

CATEGORIA POSIZIONE PROFILO 

TEMPO 
PIENO 

PART 
TIME 

COPERTI 

D D/1 ISTRUTTORE 
ECONOMICO 
FINANZIARIO 

1 0  

C C/1 ISTRUTTORE  TECNICO  1 1 1pt 

C C/1 ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

1 1 1pt 

C C/1 ISTRUTT. FINANZIARIO 0 1 1pt 
(convenzionato) 

C C/1 AGENTE POLIZIA 
MUNICIPALE 

0 1 0 

B B/3 Operaio specializzato 0 1 0 

B B/1 Operaio generico 0 1 0 



A A/1 OPERAIO GENERICO 1 2 1pt 

   4 9 4 

 

 

CESSAZIONI ANNI 2017-2019 

 

Cat. Profilo professionale Area/settore/servizio N. unità Data cessazione 

C5 ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 

AMMINISTRATIVA 1 31/10/2017 

C5 ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 

AMMINISTRATIVA 1 31/12/2019 

C5 ADDETTO VIGILANZA VIGILANZA 1 31/12/2019 

 

ASSUNZIONI EFFETTUATE A SEGUITO DELLE RELATIVE CESSAZIONI 

 

Cat. Profilo professionale Area/settore/servizio N. unità   

C1 ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 

Amministrativa 1 

24 ORE 

16.109,00  

C1 ISTRUTTORE 

TECNICO 

TECNICA 1 

18 ORE 

10.067,00  

      

 

ASSUNZIONI PREVISTE NEL TRIENNIO 2022-2024 

Cat. Profilo professionale Area/settore/servizio N. unità   

B 3 OPERAI 

SPECIALIZZATI  

TECNICA 2 

15 ORE 

19.010,00  

 

Dato atto in particolare che il piano occupazionale 2022-2024 rideterminato a seguito di quanto 

indicato in precedenza prevede complessivamente n. 4 posti da ricoprire mediante concorso 

pubblico, fermo restando l’obbligo del previo esperimento delle procedure di mobilità volontaria 

ex art. 30 del d.Lgs. n. 165/2001 e di mobilità obbligatoria ex art. 34-bis, D.Lgs. n. 165/2001; 

- non risulta presso questo ente personale in sovrannumero; 

- si è avuta n.1 cessazione di personale durante l'anno 2017; 

- si sono avute  n. 2 cessazioni di personale durante l’anno 2019; 



- si rende necessario assumere n. 2 unità di personale a tempo indeterminato e part-time 

come di seguito: 

n. 2 operai part-time: 

- n. 1 Cat. A1 

- n.1  cat. B1  

Si autorizzeranno per il triennio 2022/2024 le eventuali assunzioni a tempo determinato, 

anche mediante contratto di somministrazione, che si dovessero rendere necessarie per 

rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale nel rispetto 

del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 conv. in Legge 122/2010 e 

s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro 

flessibile; 

La programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse esigenze ed 

in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà 

occupazionali e di spesa; 

Il piano triennale dei fabbisogni di personale così riapprovato è coerente con il principio di 

riduzione complessiva della spesa di cui all’articolo 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e 

dell’articolo 1, comma 557, della legge n. 296/2006; 

L'andamento della spesa di personale conseguente all’attuazione del piano occupazionale è 

in linea con quanto previsto dall’articolo 1, commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006 e 

dall’art. 3, c. 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90; 


